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La vegetazione marina bentonica sciafila del Mediterraneo: ill. 
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RIASSUNTO 

Sono stati esruninati criticamente 19 Aggrupprunenti vegetali sciafili dell'Infralitorale 
e del Circalitorale; di questi lO (9 Associazioni ed 1 Subassociazione) sono stati 
ritenuti validi. 

Parole chiave: Vegetazione marina sci afil a, Infrali torale, Circalitorale, Zonazione 
bionomica, MeditelTaneo. 

SUMMARY 

A phytosociological reVlSlon of 19 sciafilic algae assemblages located in tbe 
infrali ttoral and circ al i ttoral zones is presented. At alI 9 ac;;sociations and 1 
s.association can be recognized. 

Key words: Marine sciafilic vegetation, Infralittoral zone. Circalittoral zone, Vertical 
zonation, MeditclTanean Sea. 

(*) Nota presentata dal socio Prof. F. Furnari nell'adunanza del 25/6/1993. 
Lavoro eseguito con il contributo del M.U.R.S.T. (60%). 



INTRODUZIONE E METODOLOGIA 

La vegetazione sciafila utilizza per la fotosintesi principalmente la luce 
riflessa, mentre quella fotofila quella diretta. Sulla intensità della luce ri­
flessa influiscono anche l'inclinazione, il colore e la consistenza del sub­
strato, oltre alla trasparenza e allo stato idrodinanlico della colonna d'ac­
qua. Nei fondali suborizzontali di roccia vulcanica di Pantelleria 
(GIACCONE et al.,1973) la luce riflessa misurata nell'ora di culminazione 
con cielo limpido è di 88,8% a -l m ; di 10,5% a -lO m ; di 6,1 % a -15 m 
dell'energia luminosa riflessa dalla superficie del mare. Nei fondali subo­
rizzontali di sabbia calcarea del palemlitano (GIACCONE, 1965) la stessa 
misura effettuata nelle stesse condizioni a -30 m dà valori oscillanti tra 40 
e 50%. Sui substrati duri verticali o molto inclinati questi valori si riduco­
no drasticamente. La molteplicità dei pigmenti antenna presenti nelle alghe 
sciafile pemlette a questi vegetali di utilizzare intensità molto basse di 
energia luminosa (fino allo 0,01 % di quella superficiale) irradiata in tutta 
la banda del visibile (HELLEBUST, 1970). Negli ambienti di sotto strato 
(Angiospenne, Feoficee) la luce (diretta e riflessa) oltre ad essere relati­
vamente più ridotta è anche instabile. 
Questo consente lo sviluppo di specie sciafile caratterizzate da ampie ca­
pacità adattative al fattore luce. 
La distribuzione verticale ed orizzontale delle specie sciafile è in maniera 
sinergica condizionata dall'idrodinanlismo, dagli aloteffiloclini e dalla con­
centrazione e tipologia dei nutrienti. 
Molte specie sciafile appartenenti soprattatutto alle Rhodophyta, hanno un 
metabolismo facoltativo di tipo anche fotochemio-organotrofo (pERRERA 

& GIACCONE, 1986), che consente loro di vivere in anlbienti scarsamente 
illuminati, ma ricchi di nutrienti sia ossidati che ridotti. 
La metodologia per valutare, caratterizzare e gerarchizzare i Sylltaxa 
vegetali elencati, è la stessa di quella utilizzata e documentata nei due 
contributi precedenti, nei quali è riportata anche la bibliografia specifica 
(GIACCONE et al., 1993; GIACCONE et al., 1994). 
In questi lavori precedenti sono anche riportati i caratteri strutturali ed 
ecologici dell'Infralitorale, del Circalitorale e delle loro suddivisioni bio­
nomiche. 
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ASSOCIAZIONI VEGETALI E BIOCENOSI 

Allo stato attuale, sulla base delle nostre ricerche e di quelle docu­
mentate in letteratura, all'Infralitorale ed al Circalitorale risultano attribuiti 
i seguenti. Aggruppamenti: 

l. 
2. 
3. 
4. 

Bioc. 
Ass. 
Ass. 
Bioc. 

BotryocIadietum botryoidis Boudouresque & Cinelli 1971 
Ha/ymenietumfloresiae Giaccone & Pignatti 1967 
Lithothamllio-Lithophylletum so/uti Giaccone 1965 
Lomentario-P/ocamietum cartilaginei Boudouresque & 
Cinelli 197 l 

5. S.Ass. Osmulldarietosum vo/ubilis Serio & Pizzuto 1992 
6. Bioc. Petrog/osso-P/ocamietum Molinier 1958 
7. Ass. Petrog/osso-Phyllophoretum Ilervosae Giaccone 1965 
8. S.Bioc. Peyssolllielietum-Ag/aothamllietosum Boudouresque 1973 
9. S.Bioc. Peysso/llielietunz-Cystoseiretosum Boudouresque 1973 
lO. S.Bioc. Peysso/llielietosum-Rodriguezelletosum Boudouresque 1973 
Il. Bioc. Peyssollllelietum rubrae Boudouresque 1973 
12. Ass. Platythamllio-Compsothamllietum thuyoidis 

Boudouresque, Be1sher & Marcot-Coqueugniot 1977 
13. Ass. Phyllophoretum Bemer 1931 
14 Ass. Pseudolithophyllo-Halimedetum p/atidyscae Giaccone 

15. 
16. 
17. 
18. 

19. 

Bioc. 
Ass. 
Ass. 
Bioc. 

Bioc. 

1965 
Rodrigueze/etum strafforellii Augier & Boudouresque 1975 
Rhodymellietum ardissollei Pignatti 1962 
Rhodymellio-Codietum vermilarae Ballesteros 1992 
Udoteo-Aglaothamllietum tripilllzati Augier & 
Boudouresque 1974 
Udoteo-Peyssollelietum Molinier 1958 

Aggruppamenti dell'Infralitorale superiore 

Schotleretum nicaeensis Berner 1931 
Den. orig.: Phyllophoretum Bemer 1931 
Olotipo: tabella sintetica dell'A., tab.I. 
Tab.I: tabella sintetica dell'A., loc.: stazione n.4 Golfo di Marsiglia 
(Var, Francia); data 1930; pend.: varia; esp.: varia; prof.: debole 
raramente emersa. 
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Car. Ass.: Schottera Ilicaeellsis (come Phyllophora palmettoides), 
Gymllogollgrus crellulatus (come G. Ilorvegicus) 

"Tipo di associazione di alghe della regione litorale, che si sviluppa in 
acqua di mare aerata, più o meno inquinata e diluita in maniera inter­
mittente, ma unicamente localizzata nelle stazioni con luce fortemente 
ridotta a debole profondità" (BERNER, 1931). 

Petroglosso-Plocamietum Molinier 1958 nome dub. 
Lectotipo. ril. n° 2: 149 dell'A. 
Tab. pago 149: 2 ril. dell'A., loc.: Cap. Corse; data: 1958: sup. ril.: 
fessure della roccia; pend.: varia; prof.: vicino alla superficie. 
Car. Ass.: Schottera Ilicaeellsis (come Petroglossum Ilicaeense), 
Plocamium cartilagilleum (come Plocamium coccilleum). 

Molinier riporta nel testo altri due rilievi: uno con una componente 
animale significativa e l'altro con dominanza di Phyllophora crispa (come 
Phyllophora nervosa), che lui considera a larga ripartizione e quindi non 
caratteristica della Biocenosi. 
Pur essendoci alcune differenze tra l'Associazione descritta da Bemer e la 
Biocenosi introdotta da Molinier e da questo considerata vicina alla prima, 
noi consideriamo dal punto di vista della componente floristica la seconda 
un sinonimo posteriore della prima. 
Boudouresque (1971) riporta nella tabella n° IX, 9 rilievi di questa Bioce­
nosi effettuati sulla costa del Var (Francia), caratterizzati da una ricca 
componente floristica. 

Petroglosso-Phyllophoretum nervosae Giaccone 1965 nome dub. 
Olotipo: tabella sintetica dell'A. 
Tab. XII: 48 ril. dell'A., loc.: Capo Zafferano (Pa); data 1964; Sup. 
ril.cm2: da 225 a 625; pend.: varia; prof. cm.: da -2 a -lO. 
Caro Ass.: Phyllophora crispa (come Phyllophora Ilervosa), Schottera 
Ilicaeellsis (come Petroglossum Ilicaeellse), Plocamium cartilagineum 
(come Plocamium coccilleum). 

Questa Associazione è da noi considerata un sinonimo posteriore di 
quella descritta da Bemer. Concordiamo con Molinier nel considerare 
Phyllophora crispa una specie sciafila a larga ripartizione batimetrica. 
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Giaccone (1965) considera Botryoc/adia booyoides e M eredithia 
microphylla specie differenziali di facies documentate nella tabella 
sintetica riportata. 

Lomentario-Plocamietum cartilaginei Boudouresque & Cinelli 1971 
nom. dub. 

Gli A.A. danno questa nuova denominazione all' Associazione 
Petroglosso-Plocamietum Molinier 1958, ma la descrivono come una 
"Biocenosi-nodo" ad affinità fredda degli ambienti superficiali battuti del 
Golfo del Leone. Citano come tabella di riferimento la n. IX di 
Boudouresque (1971), che questo A. riferisce all' Associazione sopra citata 
e introdotta da Molinier (1958). 

Le specie considerate, con il metodo dei gruppi ecologici, ca­
ratteristiche non si ritrovano tutte nella tabella di riferimento e 
Boudouresque (1984) ne dà una ulteriore composizione. 

Consideriamo anche questo Aggruppamento un sinonimo posteriore 
dell'Associazione di Benler (1931) da noi aggiornata in Schotteretum 
Ilicaeellsis Berner 1931. 

BotryocIadietum botryoidis Boudouresque & Cinelli 1971 nom. dub. 

Gli A.A. riportano una tabella (tab. l) di 6 rilievi, realizzati nei biotopi 
di ambiente battuto dell'Isola di Ischia (Na), per documentare questa 
"Biocenosi-nodo" . 

Gli stessi A.A., che utilizzano il metodo dei gruppi ecologici, ricono­
scono che la tabella riportata è caratterizzata da una grande eterogeneità 
fisionomica e per noi anche floristica. Delle lO specie, considerate carat­
teristiche, in 4 dei 6 rilievi ve ne sono soltanto una o due. 

Per questa ragione consideriamo questo Aggruppamento un Ilomen 
dubium, od una variante riconducibile all'Associazione di Berner (1931) 
da noi aggiornata nelle pagine precedenti: Schotteretum nicaeellsis Bemer 
1931. Booyoc/adia botlyoides, infine, è una specie non ad affinità calda, 
ma a larga ripartizione batimetrica, che in Mediterraneo forma facies dif­
ferenziali anche in biotopi boreali come il Golfo di Trieste (GIACCONE & 
PIGNATI1, 1967; GIACCONE et al., 1985). 

Rhodymenietum ardissonei Pignatti 1962 
Lectotipo: ril. 47, tab.II del A. 
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Tab.II: Il ril. dell'A., loc.: Costa Veneziana; data 1960; sup. ril.m2: da 
0,1 a 3; pend.: da 70 a 90%; esp.: N e S; prof. cm: da + lO a -200. 
Caro Ass.: Gigartilla acicularis, Rhodophyllis divaricata (come 
Rhodophyllis bifida). 

L'A. considera Rhodymellia ardissonei, dominante nell'Associazione, 
come specie ad ampia distribuzione batimetrica. 

Infine vengono individuate due varianti stagionali: una autunnale a 
Callithamllion corymbosum ed una primaverile a Bryopsis plumosa. 

L'ambiente in cui si affemla, oltre che dalla scarsa intensità luminosa in 
buchi e anfratti dei "murazzi", è caratterizzato da una relativa calma idro­
dinamica. 

L'Associazione è riportata anche per il Golfo di Trieste (GIACCONE & 
PIGNATTI, 1967; tab.2). 

L'ambiente dove sono stati effettuati i rilievi è, al contrario di quello 
veneziano, di origine naturale, ubicato in superficie ed alquanto esposto 
alla risacca. La configurazione floristica è di conseguenza affine anche 
allo Schotteretum Ilicaeellsis Bemer 1931. 

Pterothamnio-Compsothamnietum thuyoidis Boudouresque, Belsher & 
Marcot-Coqueugniot 1977. 

Den.Orig.: P lathythamlli o-C ompsothamllietum thuyoidis. 
Boudouresque, Belsher & Marcot-Coqueugniot, 1977. 
Olotipo: ril. nO 407 tab. I (Annexe I). 
Tab I (come Annexe I): 4 ril. degli A.A.: nn° 403-407-419-423; loc.: 
Porto dell'Isola di Port-Cros (Var, Francia); data: 1975; sup ril.: cm2 

400; pend.: 90°; esp.: E eS; prof.nl: da O a -1. 
Caro Ass.: Pterothanlllioll crispum (come Platythamllion plumula v. 
crispum), Compsothanlllioll thuyoides. 

L'Associazione si sviluppa nell'Infralitorale superiore presso la super­
ficie dei piccoli porti non eccessivamente inquinati e sui substrati artificiali 
dei moli e delle banchine. Gli A.A. la includono nell'ordine Rhodymellieta­
/ia Boudouresque 1971, perchè le specie tionitrofile dell'Ordine Ulveta/ia 
Molinier 1958 vi sono scarsamente rappresentate. 

Nonostante questo Aggruppamento sia stato caratterizzato dagli A.A. 
con la metodologia dei gruppi ecologici, le infoffilazioni sono riportate in 
maniera da soddisfare le esigenze fondamentali della metodologia 
sigmatista e l'Associazione quindi risulta validamente descritta. 
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Aggruppamenti dell'Infralitorale inferiore. 

Flabellio-Peyssonnelietum squamariae Molinier 1958. 
Den. Orig.: Udoteo-Peyssolllle/ietum Molinier 1958. 
Lectotipo: ril3, tab. VIII (Biocenose sciaphile des rhizomes). 
Tab': VIII: 3 ril. dell'A., loe.: Golfo di St. FIorent (Corsica); data 1958; 
sup. ril. m2: l; pend.: suborizzontale; esp.: varia; prof. m.: 27. 
Caro Ass.: Peyssollllelia squamaria, Flabellia petiolata (come Udotea 
petiolata), Osmulldaria volubilis (come Vidalia volubilis). 

Molinier (1958) descrisse l'Aggruppamento vegetale sciafilo che si 
sviluppa sui rizomi e più in generale nel sottostrato della prateria a Posi­
dOllia oceallica. Egli la denominò biocenosi sciafila dei rizomi, anche se la 
componente faunistica riportata nei rilievi non è nè determinante nè carat­
terizzante del contingente fondanlentale, in effetti l'A. la denomina con 
temlinologia fitisociologica Udoteo-Peyssollllelietum Molinier 1958. 

L'A. inquadra questa Associazione, insieme al Posidollietum oceallicae 
Molinier 1958, nella Oasse Zosteretea Pignatti 1953. 

Secondo Pignatti (1953) questa Oasse raggruppa soltanto la vegeta­
zione m arina ad Angiospemle. Boudouresque (1971) correttanlente include 
questa Associazione nell'Ordine Rhodymellietalia Boudouresque 1971 e di 
fatto emenda l'Associazione sciafila, anche se non lo dichiara formalmente, 
sia nella componente floristica caratterizzante (vedi tab. X e XI dell'A., 
1971), che nell'inquadramento ambientale (biotopi sciafili calmi dell'In­
fralitorale inferiore). Pérès e Picard (1964) ed altri ricercatori dopo di loro 
considerano questa Associazione la componente vegetale di una complessa 
fOffilazione sciafila denominata "Precoralligeno". 

Anche se i rilevamenti successivi a quelli effettuati da Molinier (1958) 
sono realizzati secondo l'estensione ambientale introdotta da Boudouresque 
(1971), e che noi condividiamo, riteniamo che l'Associazione introdotta da 
Molinier resti sufficientemente definita e caratterizzata floristicamente 
nella sua presentazione originale. 

Peyssonnelietum rubrae Boudouresque 1973 nome dub. 
Tab. III-IV -V dell'A. 

Boudouresque (1973) và oltre una ragionevole proposta di emendamento 
dell'Udoteo-Peysso/lllelietum Molinier 1958 e propone, utilizzando il 
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metodo dei gruppi ecologici, di abbandonare questa combinazione no­
menclaturale e di introdurre una nuova denominazione Peyssollllelietum 
rubrae Boudouresque 1973, giustificandola con il fatto che la descrizione 
ambientale di Molinier è troppo generica e "non precisa se si applica allo 
sciafilo infralitorale o allo sciafilo in generale". Ma Molinier, pur ricono­
scendo i limiti della sua descrizione, certamente si riferisce allo sciafilo in­
fralitorale. 

Peyssonnelietum Aglaothamnietosum Boudouresque 1973 nom. dub. 
Tab. III-IV-V dell'A. 

Boudouresque (1971) introduce questa Subassociazione del PeySSOIl­
Ilelietum rubrae dell'Infralitorale inferiore. 

L'A. la definisce come una Sub-biocenosi precoralligena infralitorale, 
utilizzando il metodo dei gruppi ecologici. 

Contestualmente definisce altre due Sub-biocenosi per il piano circali­
torale che esamineremo più avanti. 

Udoteo-AglaothamnietulD tripinnati Augier & Boudouresque 1974. 
Tab. I: tab. degli A.A. 

Augier e Boudouresque (1974) ridenominano i due Aggruppamenti ve­
getali sopra esaminati. 

La giustificazione di questa introduzione nomenclaturale è la stessa di 
quella riportata da Boudouresque (1971) anche se non è espressamente 
citata e non viene giustificato in alcun modo l'ulteriore cambiamento di de­
nominazione dei due Sylltaxa introdotti da uno dei due A.A. 
(BOUDOURESQUE, 1971). 

Per tutte queste ragioni riteniamo sinonimi posteriori del Flabellio­
Peyssolllle/ietum squamariae Molinier 1958 i tre Aggruppamenti sopra 
citati, riconoscendo tuttavia agli A.A. una più puntuale descrizione am­
bientale ed una più completa documentazione floristica dell'Associazione 
introdotta da Molinier. 

Osmundarietosum volubilis Serio & Pizzuto 1992. 
Olotipo: ril.l6, tab. 1 
Tab.l: 18 ril. degli A.A., loc:: Pozzillo (Ct); data 1990-91; sup. ril. 
cm2: 1600; pend.: suborizzontale; prof.m: da -8 a-14 
Caro S.Ass.: OsnulIldaria l'olubilis. 
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Questa Subassociazione del Flabellio-Peyssonnelietum squamariae 
Molinier 1958, è stata descritta per l'Infralitorale della Sicilia orientale in 
ambienti scarsamenti illuminati e soggetti ad intensa sedimentazione. È da 
precisare che in questi biotopi l'Infralitorale ha il suo limite inferiore 
intorno ai -20 metri. 

Molti altri ricercatori in precedenza avevano segnalato in differenti 
settori biogeografici del Mediterraneo questo Aggruppamento (pÉRÈS& 
PICARD, 1964; GIACCONE & SORTINO, 1974; VERLAQUE, 1987; 
BALLESTEROS, 1992). 

La specie guida di questa Subassociazione può estendersi anche nel 
Circalitorale,~sia su substrato duro che nella Biocenosi del detritico costie­
ro (AUGIER & BOUDOURESQUE, 1978). 

Halymenietum floresiae Giaccone & Pignatti 1967. 
Lectotipo: riI.21, tab. 2. 
Tab.2: Il ril. degli A.A., loc.: Golfo di Trieste; data: 1967; sup. riI. m2: 
da 30 a 100; pend.: varia; esp.: varia; prof.m: da 4 a lO. 
Caro Ass.: Halymellia floresia, Boergeselliella fruticulosa (come 
Polysiphollia fruticulosa), Halymenia dichotoma (come Chrysimenia 
dichotoma), Cladophora prolifera, Scinaia furcellata, Sphaerococcus 
corollopifolius, Chlysimellia velltricosa, Halarachnion ligulatum, 
Thuretella schousboei, Alsidium corallinum. 

Gli A.A. includono tra le caratteristiche Zanardillia prototypus, ma 
Giaccone (in GIACCONE & BRUNI, 1973) considera questa specie caratte­
ristica dell'Alleanza Sargassion hornschuchii Giaccone 1973. Si tratta in 
effetti di una specie emisciafila diffusa nell'Infralitorale, ma che può pene­
trare anche in tutto il Circalitorale. 

L'Associazione si sviluppa nell'Infralitorale in biotopi caratterizzati da 
risorgive marine di acque dolci e sopporta anche acque moderatamente 
eutrofiche. L'Infralitorale nel Golfo di Trieste ha il suo limite inferiore in­
torno a 7 - lO metri di profondità. 

L'Associazione è descritta per il Golfo di Trieste, ma è possibile riscon­
trarla anche in altri biotopi del Mediterraneo. 

Rhodymenio-Codietum vermilarae Ballesteros 1989. 
Olotipo: ril. 4, tab. I. 
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Tab.I: 4 ril. dell'A., loc.: Costa Brava (Spagna); data: 1982; sup. ril. 
cm2: da 784 a 1024; pend.: 10-150

; esp.: NE; prof. m.: Il. 
Caro Ass.: Codium vermilara, Aglaothamnion (come Callithamnion) 
tripinllatum, Spermothamllioll flabellatum. 

L'A. descrisse questa Associazione per la Costa Brava, ma la ritiene 
diffusa in tutta la costa Catalana. Si affenna in ambienti calmi dell'Infrali­
torale inferiore, dove sostituisce il Cystoseiretum spinosae Giaccone 1973. 
Si sviluppa principalmente nel periodo primaverile-estivo tra gli 8 ed i 20 
m. di profondità, in biotopi caratterizzati da scarsa intensità luminosa (12-
2% di quella misurata in superficie) e con una relativa ricchezza di nu­
trienti azotati. 

L'Aggruppamento è descritto dall'A. con il metodo dei gruppi ecologici, 
ma è riconducibile alle esigenze essenziali del metodo sigmatista e delle 
nonne del C.N .F. 

Riteniamo di interpretare correttamente il testo dell'A. indicando più 
fomlalmente le specie caratteristiche sopra indicate. 

Tra le specie che presentano una netta dominanza qualitativa e quanti­
tativa l'A. riporta Rhodymellia ardissollei e Mesophyllum lichenoides, 
dotate di più larga ripartizione batimetrica. L'A., infine, considera stretta­
mente legate al contingente caratterizzante le specie a distribuzione borea­
le: Anthithamlliollella spirographidis e Audouinella codii. 

Aggruppamenti del Circalitorale. 

Lithophyllo-Halimedetum tunae Giaccone 1965 
Den. Orig.: Pseudolithophy/lo-Halimedetum platidyscae Giaccone 
1965. 
Olotipo: tabella sintetica dell'A. 
Tab. XIV: 36 ril. dell'A.; loc.: SeUore rosso di Capo Zafferano (pa); 
data: 1965; sup. ril. cm2: 2500; pend.: varia; prof.m: da -40 a -60. 
Caro Ass.: Lithophyllum gralldiusculum (come Pseudolithophy/lum 
expallsum), Halimeda tUila (come Halimeda platidysca). 

L'A. indica fra le specie caratteristiche anche Flabellia petiolata (come 
Udotea petiolata), già inserita da Molinier (1958) tra le specie caratteri­
stiche del Flabel/io-Peyssonnelietum squamariae Molinier 1958. 

Lo stesso vale per Codium bursa considerata specie caratteristica 
dell'Alleanza Sargassioll horllschuchii Giaccone 1973. 
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L'A. riporta una specie differenziale: Peyssone/ia po/ymorpha, è pro­
babile che in questo taxoll sia inclusa anche Peyssonne/ia rosa-marina, a 
quel tempo ancora non separata tassonomicamente da P. po/ymorpha. 

Anche se tutte le specie citate hanno un'ampia ripartizione nei biotopi 
sciafili, fomlano un'Associazione nel Circalitorale superiore, dove Ha/i­
meda tuna fomla prati estesi. 

L'ambiente di elezione è caratterizzato da debole torbidità, presenza di 
idrodinamismo unidirezionale costante e con apporti di acque fresche dal 
fondo. La componente animale bentonica manifesta queste condizioni con 
il prevalere di tì1tratori. 

Ballesteros (1991) ha realizzato uno studio approfondito sulla ric­
chezza floristica, sulla biomassa e sull'ecologia di questa Associazione 
lungo i fondali della Costa dei Pirenei davanti a Tossa del Mar. 

Questo A. evidenzia una vicarianza di Mesophyllum lichenoides, che 
prevale nettamente su Lithophyllum grandiusculum, in condizione di 
maggiore intensità di energia luminosa. 

Rodriguezelletum strafforellii Augier & Boudouresque 1975 
Lectotipo: ril. n. 365 in Augier, Boudouresque & Laborel (1971). 
Tab.l: 5 ril. degli A.A.; loc.: Isola della Gabinière ed Isola di Port-Cros 
(Var, Francia); data: 1971; sup. ril. cm2: 900; pend.e): da 20 a 90; 
esp.: S, SE, E; prof. m.: da 30 a 44. 
Car. Ass.: Rodriguezella strafforellii, Rodriguezella pinnata, 
Spermothamnioll johannis, Ceramium bertho/dii, Sphace/aria 
plumula, B/astophysa rhizopus, Po/ysiphonia subu/ifera. 

Gli A.A. citano anche i rilievi riportati in Boudouresque (1973), come 
caratterizzanti la Sub-biocenosi del Coralligeno circalitorale denominata in 
quel lavoro Peyssollllelietum Rodriguezelletosum Boudouresque 1973 e 
dipendente dal PeyssoJlllclietum rubrae Boudouresque 1973. 

Essi introducono il Rodriguezelletum strafforellii come una Biocenosi 
dei substrati duri di ambienti relativamente calmi del Circalitorale e consi­
derano il contingente fondamentale condizionato in parte da cianofilia 
obbligatoria. Utilizzano la metodologia dei gruppi ecologici ed indicano tra 
il contingente caratteristico altre specie non riportate nelle tabelle di rife­
rimento. 

Nonostante queste carenze ci sembra che ci siano gli elementi essenziali 
per considerare validanlente descritta questa Associazione secondo le esi­
genze del metodo sigmatista e le norme del C.N.F. 
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Questa Associazione impoverita si ritrova anche nel sottostrato del 
Cystoseiretum zosteroidis Giaccone 1973 (PERRERA & GIACCONE, 1986). 

Peyssonnelietum Rodriguezelletosum Boudouresque 1973 nom. dub. 
Tab. II: 8 ril. dell'A. 

Lo stesso A. riassorbe questa Sub-biocenosi nel Rodriguezelletum 
strafforellii (AUGIER & BOUDOURESQUE, 1975) e noi accettiamo tale 
modifica e consideriamo l'Aggruppamento nomen dubium. 

Peyssonnelietum Cystoseiretosum Boudouresque 1973 nom. dub. 
Tab.I: lO ril. dell'A. 

Lo stesso A. (sia in MEINESZ et al., 1983; che in BOUDOURESQUE, 
1984) ritiene che questa Associazione sia assorbita dal Cystoseiretum 
zosteroidis Giaccone 1973. Noi concordiamo con l'A. e consideriamo 
l'Aggruppamento nomen dubium. 

Phymatholitho-Lithothamnietum corallioidis Giaccone 1965. 
Olotipo: tabella sintetica dell'A. 
Tab.XV: 36 ril dell'A.; loc: Settore rosso di Capo Zafferano (Pa); data: 
1965; sup ril. cm2: 10000; pend (0): da lO a 30; esp.: varia; prof. m: da 
40 a 50. 
Caro Ass.: Phymatholitholl calcareum (come Lithothamnion calca­
reum), Lithothamllioll corallioides (come Lithophyllum solutum). 

L'A. include tra le specie caratteristiche anche Arthrocladia villosa, 
epibionte sulle Rodoliti, che poi trasferisce (GIACCONE & BRUNI, 1973) 
tra il contingente caratteristico del Cystoseiretum zosteroidis Giaccone 
1973. 

Secondo Pérès e Picard (1964) questo Aggruppanlento è una facies 
della Biocenosi delle sabbie grossolane e ghiaie fini in correnti di fondo del 
Detritico costiero, comunemente conosciuta in Atlantico con il nome di 
Mtierl. 

In Mediterraneo l'Associazione, detta comunemente a Melobesie libere, 
si sviluppa nel Circalitorale, ma può risalire anche nell'Infralitorale. 

Ha il suo ambiente favorevole alla base delle falesie in biotopi con cor­
renti di fondo di tipo laminare ad andamento regolare, a profondità di 30-
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90 metri nel Mediterraneo occidentale e di 80-120 metri nei settori più 
meridionali ed orientali. 

Cambiando l'idrodinamismo, la granulometria e l'intensità luminosa si 
possono avere alcune facies differenziali e/o vicarianze (BASSO, 1992) a: 

1) Peyssonnelia rosa-marina (fango fluido e mobile in correnti turbo­
lenti associate ad eventi di tempesta); 

2) Lithophyllum racemus (sabbie grossolane e ghiaie fini in correnti 
turbolenti di fondo); 

3) Lithothamllioll valells (facies a "praIines" in correnti di fondo lami­
nari e con occasionali picchi di correnti forti); 

4) Neogoniolitholl brassica-florida (come N. IlOtarisii e N. mamillo­
sum), Mesophyllum lichelloides, Lithothanlllium fruticulosum auct! 
(correnti oscillanti e pulsanti in anlbienti anche infralitorali con bocche di 
collegamento con il mare aperto e nei canaloni di intemlattes delle praterie 
a Posidollia oceallica: vedi anche CALVO et al., 1982). 

Gli epibionti vegetali sono documentati per il Mediterraneo occidentale 
da Augier e Boudouresque (1978) e per quello orientale da Giaccone 
(1968). 

Formazioni di Rodoliti si ritrovano fossili sia nelle rocce sedimentarie 
del Mesozoico, sia soprattutto in quelle del Terziario (BOSENCE & 
PEDLEY, 1982; BOSENCE, 1983; BOSELLINI & GINSBURG, 1971; 
FRA VEGA & V ANNUCCI, 1989). 

Questa Associazione è la più estesa formazione vegetale di substrato 
mobile del Circalitorale in Mediterraneo, paragonabile per importanza alle 
praterie ad Angiospemle marine dell'Infralitorale. 

SYNTAXA DI ORDINE SUPERIORE 

La vegetazione sciafila del Mediterraneo nel suo complesso è stata in­
quadrata storicamente da Giaccone (1965), che distinse due Classi: una 
per l'Infralitorale ed una per il Circalitorale. 

Nella Oasse Cystoseiretea ,Giaccone 1965, nell'Ordine Cystoseiretalia 
Molinier 1958 e nell'Alleanza Cystoseirioll crillitae Molinier 1958, Giac­
cone incluse lo Schotteretum Ilicaeellsis Bemer 1931 (come Petroglosso­
Plocamietum Molinier 1958) ed il Flabellio-Peyssonllelietum squamariae 
Molinier 1958 (come Udoteo-Peyssollllelietum Molinier 1958). 

Nella Oasse Lithophylletea Giaccone 1965, nell'Ordine Lithophylleta­
Zia Giaccone 1965 e nell'Alleanza Lithophyllion gralldiusculi Giaccone 
1965 (come Lithophyllioll), Giaccone incluse il Lithophyllo-Halimedetum 
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tunae Giaccone 1965 (come Pseudolithophyllo-Halimedetum platidyscae 
Giaccone 1965) ed il Phymatholitho-Lithothamnietum corallioidis Giac­
cone 1965 (come Lithothamnio-Lithophylletum soluti Giaccone 1965). 

Boudouresque (1971: 117-118), introdusse l'Ordine Rhodymellietalia 
Boudouresque 1971, includendovi le due Associazioni infralitorali create 
da Molinier (1958). 

Egli però non tenne presente che Giaccone (1965) aveva introdotto una 
gerarchizzazione sintassonomica differenziata per la vegetazione sciafila 
distribuita nei due piani del sistema fitale: Infralitorale e Circalitorale. 

Di consequenza nel protologo scrisse che l'Ordine da lui introdotto 
"raggruppa l'insieme dei popolamenti sciafili dell'Infralitorale e de] Circali­
torale". 

Di fatto però le due Associazioni che l'A. incluse in quest'Ordine sono, 
per sua esplicita affemlazione e per la descrizione dei loro Autori 
(BERNER, 1931; MOLINIER, 1958), a ripartizione solo infralitorale. Di 
consequenza emendiamo fonnalmente la delimitazione batimetrica di que­
sto Ordine !imitandola all'Infralitorale. 

Inoltre indichiamo come tipo nomenclaturale, non indicato dal suo A., 
l'Alleanza Peyssolllielion squamariae (come Peyssonllelioll) Augier e 
Boudouresque 1975 e per quest'ultimo Sylltaxoll come tipo nomenclaturale 
consideriamo l'Associazione Flabellio-Peyssonnelietum squamariae Mo­
linier 1958. 

L'altra Alleanza Schotterion Ilicaeellsis (come Petroglossioll) Boudou­
resque e Cinelli 1971, era stata introdotta per le due Associazioni sciafile 
di ambiente battuto dell'Infralitorale superiore, da noi considerate nelle 
pagine precedenti come nomina dubia e ricondotte all'Associazione 
Schotteretum nicaeensis Bemer 1931. 

Pertanto anche questa Alleanza risulta da noi emendata, con l'inclu­
sione di altre Associaz'ioni che preciseremo più avanti e con l'introduzione 
del suo tipo nomenclaturale nello Schotteretum nicaeensis Bemer 1931. 

Il Peyssonllelioll squamariae Augier & Boudouresque 1975 è stato in­
trodotto dagli A.A. per raggruppare due Associazioni, una diffusa nell'In­
fralitorale inferiore (Udoteo-Aglaothamllietum tripillnati Augier & Bou­
douresque, 1975, da noi considerata un sinonimo posteriore del Flabellio­
Peyssonnelietum squamariae Molinier 1958) e l'altra nel Circalitorale 
(Rodriguezelletum strafforellii Augier & Boudouresque 1975). 

Gli A.A. nel delimitare l'ambito dell'Alleanza non hanno tenuto conto, 
che per gli Aggruppamenti sciafili del Circalitorale Giaccone (1965) aveva 
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creato l'Alleanza Lithophyllioll gralldiusculi (come Lithophyllion) Giac­
cone 1965. 

Pertanto riteniamo necessario emendare l'Alleanza di Augier & 
Boudouresque (1975) riportandola nell'ambito dell'Infralitorale inferiore 
escludendovi il Rodrigueze/letum straffore/lii ed includendovi altre 
Associazioni come preciseremo più avanti. 

Con riferimento a quanto esposto e documentato in questo paragrafo ed 
in quelli precedenti proponiamo per la gerarchizzazione della vegetazione 
sciafila dell'Infralitorale e del Circalitorale del Mediterraneo i seguenti 
aggiornamenti ed emendanlenti: 

Classe LithophylleteaGiaccone 1965 emend. Giaccone. 
Tipo nomenclaturale: Ordine Lithophylletalia Giaccone 1965. 
Caro Classe: Lithophyllum gralldiusculum, Peyssollllelia rubra, 
Peyssollnelia inamoena (al tempo non distinta da P. rubra). 

La Classe emendata comprende la vegetazione sciafila e di sottostrato 
dell'Infralitorale e del Circalitorale sia di substrato duro che di substrato 
mobile, in differenti gradienti di luce, temperatura, idrodinamismo, nu­
trienti. Nell'emendamento si precisa il tipo nomenclaturale, si indicano le 
specie caratteristiche e vi si include l'Ordine Rhodymenietalia. Pertanto la 
Classe emendata comprende i due ordini seguenti: 

I. Ordine Rhodymenietalia Boudouresque 1971 emend. Giaccone. 
Tipo nomenclaturale: Alleanza Peyssollllelioll squamariae Augier & 
Boudouresque 1975 emelld. Giaccone. 
Caro Ord.: Phy/lophora crispa, Valonia macrophysa, Botryocladia 
botryoides, Mesophyllum lichenoides, Cutleria chi/osa, Eupogodoll 
plallus, Nereiafiliformis. 

L'Ordine comprende gli Aggruppanlenti sciafili dell'Infralitorale in dif­
ferenti condizioni idrodinanliche ed inquadrati nelle due Alleanze di segui­
to caratterizzate. L'emendamento consiste nel restringerne i limiti batime­
trici all'Infralitorale, quelli sintassonomici alle Associazioni incluse nelle 
due Alleanze sotto delimitate e nell'indicare il tipo nomenclaturale e le 
specie caratteristiche secondo le norme del C.N .F. 
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1,1 - Alleanza SchoUerion nicaeensis Boudouresque & Cinelli 1971 
emend. Giaccone. 

Den Orig.: Petroglossion Boudouresque & Cinelli 1971 
Tipo nomenclaturale: Schotteretum nicaeellsis Bemer 1931. 
Car. AlI.: Lomentaria articulata, Cruoria cruoriaeformis (come 
Cruoria purpurea e COlltarinia cruoriaeformis), Lomentaria 
clavel/osa (come Chylocladia clavel/osa), Griffithsia flosculosa. 

L'Alleanza emendata comprende le Associazioni sciafile dell'Infralito­
rale in differenti condizioni idrodinamiche di tipo sia multidirezionale che 
bidirezionale ed in acque sia oligotrofiche che eutrofiche. Le specie indica­
te come caratteristiche sono incluse nel tipo nomenclaturale su indicato. 
Comprende le Associazioni sciafile di seguito riportate: 

- Schotteretum nicaeellsis Bemer 1931 
- Rhodymellietum ardissonei Pignatti 1962 
- Pterothamnio-Compsothamnietum thuyoidis Boudouresque, Belsher 

& Marcot- Coqueugniot 1997. 

1,2 Alleanza: Peyssonnelion squamariae Augier & Boudouresque 1975 
emend. Giaccone. 

Den. orig.: Peyssonnelioll Augier & Boudouresque 1975. 
Tipo nomenclaturale: Fiabellio-Peyssollllelietum squamariae Molinier 
1958. 
Car. All.: le stesse specie indicate sopra come caratteristiche 
dell'Ordine Rhodymellietalia. 

L'Alleanza emendata comprende le Associazioni sciafile dell'Infralito­
rale in condizioni di idrodinamismo unidirezionale più o meno oscillante, 
originate dal moto ondoso (Riedl, 1964). La temperatura è ancora sensi­
bilmente influenzata dal periodismo stagionale. Alcune delle Associazioni 
elencate possono ritrovarsi impoverite nel sottostrato di Angiosperme e 
Fucoficee. Vi includiruuo le seguenti Associazioni sciafile: 

- Flabellio-Peyssollnelietum squamariae Molinier 1958 
- Osmulldarietosum volubilis Serio & Pizzuto 1992 
- Halymellietumfloresiae Giaccone & Pignatti 1967 
- Rhodymenio-Codietum vermi/arae Ballesteros 1989 

Le specie indicate come caratteristiche sono comuni all'Ordine Rho­
dymenietalia e si ritrovano nel tipo nomenclaturale sopra indicato. 

216 



n. Ordine Lithophylletalia Giaccone 1965. 
Tipo nomenclaturale: Alleanza Lithophyllioll gralldiusculi Giaccone 
1965. 
Caro Ord.: Halimeda tUlla, Peyssolllzelia polymorpha, P. rosa-marilla, 
Rhodymenia pseudopalmata, Polysiphonia sanguinea. 

L'Ordine comprende le Associazioni sciafile del Circalitorale sia su 
substrato duro che mobile, in ambienti calmi o in presenza di correnti di 
fondo laminari e turbolente di varia intensità. L'Autore ne completa qui la 
caratterizzazione indicando fOffilalmente il tipo nomenclaturale e le specie 
caratteristiche. Vi è compresa la seguente Alleanza: 

n,l- Alleanza: Lithophyllion grandiusculi Giaccone 1965. 
Den. orig.: Lithophyllioll Giaccone 1965. 
Tipo nomenclaturale: Lithophyllo-Halimedetum tunae Giaccone 1965. 
Caro AlI.: le specie caratteristiche sono comuni all'Ordine 
Lithophylletalia. 

L'Alleanza comprende le Associazioni sciafile del Circalitorale di sub­
strato duro e mobile in condizioni di luminosità prevalentemente diffusa e 
di temperatura costante o scarsamente influenzata dal periodismo stagio­
nale. L'ambiente può essere calmo o interessato da idrodinamismo lamina­
re o turbolento. 

Vi includianlo le seguenti Associazioni: 
- Lithophyllo-Halimedetum tUllae Giaccone 1965; 
- Phymatholitho-Lithothamllietum corallioidis Giaccone 1965; 
- Rodriguezelletum strafforellii Augier & Boudouresque 1975. 
L'inclusione di quest'ultima Associazione, è da considerare come emen­

damento di Giaccone all'originario inquadramento di Augier e Boudoure­
sque (1975) nell'Ordine Rhodymenietalia e nell'Alleanza Peyssolllzelioll 
squamariae, come già documentato nelle pagine precedenti . 

CONCLUSIONI 

La vegetazione sciaììla e di sottostrato del sistema fitale del Mediterra­
neo è meno diversificata (la contro 32 Sylltaxa) della vegetazione fotofila 
e di strato elevato (Giaccone et al., 1994). Gli Aggruppamenti da noi rico-
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nosciuti validi individuano una distribuzione di tipo trizonale: sciafilo su­
perficiale (Schotterioll nicaeellsis), sciafilo intennedio (Peyssolllielion 
squamariae) e sciafilo profondo (Lithophyllioll grandiusculi). Le Asso­
ciazioni incluse nelle tre Alleanze sono originate anche dal sovrapporsi ai 
fattori climatici (luce, temperatura) di fattori edafici con gradienti diffe­
renziati e peculiari (idrodinamismo, substrato, salinità, nutrienti). 

TI gran numero di Rodofita sciafile a larga valenza ecologica e a larga 
distribuzione batimetrica (GIACCONE et a/., 1985), rende spesso difficol­
tosa l'individuazione, con metodi prevalentemente fisionomici, degli Ag­
gruppamenti sciafili. Solo una accurata lettura dei rilievi e la loro elabo­
razione statistica, evidenziano l'esistenza di fitocenosi ripetitive nel manto 
vegetale, delimitabili con il metodo sigmatista. 

Gli Aggruppanlenti dell'Infralitorale sono considerati generalmente fo­
tofili, quelli del Circalitorale sciatili, ma in entranlbi i piani quando la ve­
getazione presenta struttura stratiticata, lo strato elevato è considerato re­
lativamente fotofilo ed il sottostrato relativamente sciafilo. 

L'attribuzione ad un Aggruppamento del carattere "fotofilo" e "sciafilo" 
è attualmente basata su osservazioni fisionomiche e statistiche, mancano 
misure fotiche sufficienti sia sulla qualità che sulla quantità di energia 
raggiante, in campo ed in colture, tali da dare un supporto sperimentale ed 
oggettivo a queste caratterizzazioni ecologiche. 

Sono generalmente considerate fotofile ed infralitorali le Associazioni 
le cui specie del contingente fondamentale hanno fotosintesi con punto di 
compensazione non inferiore alI' l % dell'energia radiante incidente sulla 
superficie del mare. 

Gli Aggruppanlenti da noi ritenuti validi sono generalmente molto 
estesi e diffusi in Mediterraneo e si prestano anche alla loro rappresenta­
zione cartografica (MEINESZ et a/., 1983). 

Con questo contributo concludiamo le proposte di aggiornamento dei 
Syntaxa marini del Mediterraneo e adempiamo ad un impegno assunto 
nell'anlbito del comitato Benthos della Società Italiana di Biologia Marina 
di approntare una sintesi ragionata della fitosociologia marina del Mare 
Ilostrum, secondo le nonne internazionali del Codice di Nomenclatura Fi­
tosociologica (BARKMAN et al., 1986). 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE ENTITÀ SINTASSONOMICHE 
AGGIORNATE 

CLASSE: LITHOPHYLLETEA Giaccone 1965 emelld. Giaccone 
Caro Classe: Lithophyl/um gralldiusculwn 

Peyssollllelia rubra 
Peyssollllelia illamoella 

ORDINE: RHODYMENIETALIA Boudouresque 1971 emelld. Giaccone 
Caro Ord.: Botryocladia botryoicles 

Cut/eria chi/osa 
Eupogodoll plallus 
Mesophyllum lichelloides 
Nereiafiliformis 
Phyl/opllOra crispa 
Valollia macrophysa 

AlI.: Schotterion nicaeensis Boudouresque & Cinelli 1971 emelld. Giaccone 
Car.All.: Lomelltaria davel/osa 

Cruoria cruoriaeformis 
Griffithsia flosculosa 
Lomelltaria articulata 

1 Ass.: Schotteretum nicaeensis Bemer 1931 
Caro Ass.: Gymllogollgrus crellulatus 

Schottera Ilicaeellsis 

2 Ass.: Rhodymelùetum ardissonei Pignatti 1962 
Caro Ass.: Gigartina acicularis 

Rhodophy/lis divaricata 

3 Ass.: Pterothamnio-Compsothanmietum thuyoidis Boudouresque, 
Belsher & Marcot-Coqueugniot 1977 

Caro Ass.: Compsothamllioll thuyoides 
Pterothamllio/l crispum. 

AlI.: PeyssOlmelion squamariae Augier & Boudouresque 1975 emendo 
Giaccone 

Caro AlI.: Botryodadia botryoides 
Cut/eria chi/osa 
Eupogodoll plam.ts 
Mesophyl/um Iichelloides 
Nereiafiliformis 
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Phy/lophora erispa 
Valollia maerophysa 

4 Ass.: Flabellio-Peyssonnelietwn squrunariae Molinier 1958 
Caro Ass.: Flabellia petiolata 

Peyssolllzclia squamaria 
Osmulldaria volubilis 

Subass.: Osmundarietosum volubilis Serio & Pizzuto 1992 
Sp. ditI.: Osmwularia volubilis 

5 Ass.: Halymenietum tloresiae Giaccone & Pignatti 1967 
Caro Ass.: Alsidium eorallillum 

Boergesell iella frutieulosa 
Chrysimellia velltrieosa 
Cladophora prolifera 
Halaraehlliollligulalum 
H alymellia floresia 
Scillaia fu ree Ila ta 
Sphaeroeoeeus eorollopifolius 
Thuretella sehousboei 

6 Ass.: Rhodymenio-Codietum vennilarae Ballesteros 1989 
Caro Ass.: Aglaolhamllioll tripilll1atum 

Codium vermi/ara 
Spermolhamllioll f1abellalum 

ORDINE: LITHOPHYLLET ALIA Giaccone 1965 
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Car.Ord.: Halimeda IUlla 
Peyssollllelia polymorpha 
Pe)'ssollllelia rosa-marilla 
Polysiphollia sallguillea 
Rhodymellia pseudopalmala 

AlI.: LithophyIIion grandiusculi Giaccone 1965 
Caro AlI.: Halimeda IUlla 

Peyssollllelia polymorpha 
PeyssOIlIlelia rosa-marilla 
Pol)'siphollia sallguillea 
Rhodymellia pseudopalmala 

7 Ass.: Lithophyllo-Halimedetum tunae Giaccone 1965 
Caro Ass.: Halimeda IUlla 

Lithophyllum gralldiusculum 



8 Ass.: Rodriguezelletum strafforellii Augier & Boudouresque 1975 
Caro Ass.: B/astophysa rhizopus 

Ceramium bertho/dii 
Polysiphollia subulifera 
Rodriguezella pilllzata 
Rodriguezella strafforel/ii 
Spermothamllioll johallllis 
Sphacelaria plumula 

9 Ass.: Phymatholitho-Lithothamnietum corallioidis Giaccone 1965 
Caro Ass.: Lirhorhamllioll corallioides 

Phymarholitholl calcareum 

Simboli cartografici utilizzati da Meinesz et al., 1983. 

Ass. 1-2-4-5 n.22 
Ass.3 n.14 
Ass.6 n.20 
Ass.7 n.51 
Ass.8 n.50 
Ass.9 n.54 

221 



ELENCO DELLE SPECIE CITATE NEL TESTO 
(in corsivo la nomenc1atura valida; in tondo i sinonimi) 

Aglaothanmioll tripùmatum (C. Agardh) Feldmann-Mazoyer 
Alsidium corallillum C. Agardh 
Allthithamlliollella spirographidis (Schiffner) Wollaston 
Arthrocladia villosa (Hudson) Duby 
Audouillella codii (p.L. & H.M .. Crouan) Garbary 
Blastophysa rhizopus Reinke 
Boergeselliella fruticulosa (Wulfen) Kylin 
Botryocladia botlyoides (Wulfen) J. Feldmann 
Bryopsis plumosa (Hudson) C. Agardh 
Callithamllioll corymbosum (Smith) Lyngbye 
Callithamnion tripinnatum 
Ceramium bertholdii Funk 
Chrysimenia dichotoma 
Chrysimellia velltricosa (Lamouroux) J. Agardh 
Chylocladia clavellosa 
Cladophora prolifera (Roth) Kiitzing 
Codium bursa (L.) C. Agardh 
Codium vermi/ara (Olivi) Dalle Chiaje 
Compsothamllioll thuyoides (Smith) Schmitz 
Contarinia cruoriaefomlis 
Cruoria cruoriaeformis (P.L. & H.M. Crouan) Denizot 
Cruoria purpurea 
Cutleria chi/osa (Falkenberg) Silva 
Eupogodoll plallus (C. Agardh) Kiitzing 
Flabellia p etio lata (Turra) Nizamuddin 
Gigartina acicularis (Wulfen) Lamouroux 
Griffithsia flosculosa (ElIis) Batters 
Gymnogollgrus crenulatus (Tumer) J. Agarh 
Gymnogongrus norvegicus 
Haiarachlliollliguiatum (Woodward) Kiitzing 
Halimeda platidysca 
Halimeda tUlla (Ellis et Solander) Lamouroux 
Halymenia dichotoma C.Agardh 
Halymelliafloresia (Gemente) C. Agardh 
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Lithophyllum grandiuscu/um (Montagne) Woerkerling, Penrose et 
Cham beriain 

Lithophyllum solutum 
Lithothamnion calcarcum 
Lithothamllioll corallioides P.L. & H.M. Crouan 
Lomelltaria articu/ata (Hudson) Lyngbye 
Lomelltaria c/avellosa (Tumer) Gaillard 
Meredithia microphylla (1. Agardh) J. Agardh 
Mesophyllum Iichelloides (Ellis) Lemoine 
Nereiafiliformis (1. Agardh) Zanardini 
Osmulldaria vo/ubi/is (Linnaeus) R.E. Norris 
Petroglossum nicaeense 
Peyssollllelia illamoella Pilger 
Peyssollnelia polymorpha (Zanardini) Schmitz 
Peyssollllelia rosa-marilla Boudouresque et Denizot 
Peyssollllelia rubra (Greville) J. Agardh 
Peyssollllelia squamaria (Gmelin) Decaisne 
Phyllophora nervosa 
Phyllophora palnlettoides 
Phyllophora crispa (Hudson) Dixon 
Phymatholitholl calcareum (PalIas) Adcy et McKibbin 
Platythamnion pIumuIa v. crispum 
P/ocamium cartilagilleum (Linnaeus) Dixon 
Plocamium coccineum 
PoIysiphonia fruticuiosa 
Po/ysiphollia sallguillea (C. Agardh) Zanardini 
Polysiphollia subu/ifera (C. Agardh) Harvey 
Posidollia oceallica (L.) Delile 
Pseudolithophyllum expansum 
Pterothamnioll crispum (Ducluzeau) Nageli 
Rhodophyllis bifida 
Rhodophyllis divaricata (Stackhouse) Papenfuss 
Rhodymellia ardissollei J. Feldmann 
Rhodymellia pseudopalmata (Lamouroux) Silva 
Rodriguezella pinnata (Kiitzing) SdUllitz 
Rodriguezella strafforellii Schmitz 
Schottera Ilicaeellsis (Kiitzing) Guiry et Hollenberg 
Scillaia furcellata (Tumer) 1. Agardh 
Spermothamllioll flabellatum Bomet 
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Spermothamllioll johallllis G. Feldrnann-Mazoyer 
Sphacelaria plumula Zanardini 
Sphaerococcus corollopifolius Stackhouse 
Thuretella schousboei (Thuret) Schmitz 
Udotea petiolata 
Valollia macrophysa Kutzing 
Vidalia volubilis 
Zallardillia prototypus (Nardo) Nardo 
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